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A S S O O Z A Z l O m 

NAPOU PBOVINCI? 

Un mese. . flr.,50— 62 
Tre mesi. I). 1. IO. 1 .80 
Sei mosi. IJ. 2. (i0. 3 . — 
Un anno. 60. 5 . 4 0 
Un nuni.° gr. 2 . - a .— 

Le associazioni datano 
<lal 1 . , 11, 0 21 d'ogni 
ine.se. 

Si ricevono lo solo let- ^ 
IfiPB aiTi'anftftlo. ^ 

1.' u m c i o 

Palazzo liarbaia a To 
li-do N. '^iO piiuto mallo. 

ANNO I. — NUMERO ÌTO; 

G o m o x z i o m 

Ogni giorno si pubblica 
Hii nuovo disegno in lilo-
fjraflfl.o ai bisogno vignet-
te su legno. 

l pagamenti delle asso-
ciazioni ai ricevono con 
mandati snlTesoro esulìa 
posta , 0 con cambiali su 
caso di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere in -
dirizzato (franco) alia Di-
rezione del G^iornalc -'.(ni -
da Toledo N." 210. 

SI PL'IIBUCA 

In tuiti i giorni. 

N A P O Ì J 3 i O T T O B R E 

Atìosso si elio vi potrei dire corno Tasso t 
, Canio r a n n i pietose 

perchè questa volta lo armi mi destano pietà. Tasso per 
armi pietoso intese di dire lo armi che uccisero i turchi, 
io'per armi pietoso intendo quello che non uccisero i 
tedeschi,porcliè n 'ebbero pietà. 11 caso delle armi pieto-
se è un caso che fa veramOHte pielA ! Pòvero armi che 
ricordano i tempi di Troya, ora sono state ridotte come 
il nalszzo di Gravina,bruciate come Arnaldo da Brescia © 
Bidone, arrostite come il montone di Abramo, inceneri-
te come Pompei , Sodoma, Ercolano, e Troia! Povere 
armi voi spariste, ma per voi si pagheranno sempre i 
tar i alla Prefettura, come si paga il prestito forzoso per la 
guerra-deU'indipendenza, mentre stiamo in pace co'ne-
mici e in guerra con gli amici. Voi dì tutto questo o let-
tori non ne capitò niente, ma adesso mi spiego meglio. 

L'altro giorno si fece un auto-da-fè , ossia un aito di 
fede, badate a non confondere con atto di santafede.Tut-
te le armi che ci aveva portate Lor^ Mintho per pacifi-

carci, tutti i fucili di cacciatori, quelli della Guardia Na-
zionale, i bastoni con Io stocco, e tutte lo altre armi diur-
ne e notturne sono state bruciato all 'ombra deli' Arco di 
Alfonso d 'Aragona . Badate bone clic per arco di Alfon-
so d 'Aragona non intendo 1' arco con cui si gettavano lo 
frecce,perchè allora come un'arma sarebbe stata anch'es-
sa bruc ia ta , ma intendo parlar deel!" arco di pietre, di 
quel capolavoro di architettura antica che sta nel Ca-
stello Nuovo. Anche ì bastoni notim ni che servono con-
tro il comunismo de ' ladr i sono stati bruciat i .Ora sì che i 
ladri hanno avuto la costituiione ed hanno ottenuto le più 
ampio franchigo : la loro libertà individuale sarà r ispet-
tata da'cittadini inermi, e non saranno molestati ne'fatti 
loro; i fatti de' Iftdri sono quelli di mischiarsi troppo nei 
fatti degli altri. 

È vero che non sono indipendenti perchè dipendono 
dalla Prefettura e dalla Vicaria ; ma e dirvi il vero desi-
dererei che la Lombardia dipendesse dall 'Austria, qomo 
i ladri dalle due sorelle Prefettura e Vicaria ; allora l'in-
dipendenza italiana non sarebbe più un sogno. 

Compiuta la funzione dell' au to-da- fè delle a r m i , mi 
dicono che le ceneri di esso sieno state religiosamente 
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conservato. II j^iorno appresso , cho la Tadolirii canterà 
r ultima volta, intendo del mercoldi delle ceneri, si farà 
una gran funziono, alla quale assisteranno le guardie na-
zionali, 0 tutti ì possessori di bastoni animati. Le ceneri 
d ie riceveranno questi signori, saranno le ceneri dbl-
l 'ultimo residuo delle loro armi. 

10 non capisco perchè lo armi dovevano fare questa 
mor te infelice mentre pot,ivano vivere ancora onorata-
mente. Se io fossi stato qualche cosa, indovinate come 
lo avrei utilizzate. Il governo inglese, come cortamente 
.sapete, quando fa il disarmo do' cittadini, o di quelli 
delle colonie raccoglie le armi tolte,Io imbarca come Ca-
vaignac fa co' comunisti compromessi nell'ultimo movi-
mento di Parigi, e lo manda a vendere a quei paesi che 
gridano viva Pio IX, e viva l'Indipendenza. Prima pe-
r ò di mandare a vendere le armi spedisce-Lord Mintho 
a far le conciliazioni, e vi assicuro che dopo lo conci-
liazioni di questo Lord, lo armi si vendono subito. Io i-
mitando l'esompio dell'Inghilterra avrei spedito un mes-
so in Irlanda per far da mediatore, avrei posto le armi 
confiscato sopra un vapore,lo avre i ia t to vendere a quei 
torbidi vicini degl'inglesi,e dal prezzo ricavato avrei re-
stituito i tari a lutti quo' cittadini cho pagarono il per-
messo. 

— ])opo il de profundis che ho detto alle buone ani-
mo delle armi incenerito, passo a parlarvi delie-armi vi-
vo, che per parentesi non esistono. 

Sono molti giorni che la Prefettura ha cominciato a 
perlustrare i sotterranei di Napoli e contorni. Il punto di 
partenza del viaggio della Prefettura sono state le cata-
combe di S. Gennaro de' Poveri. Molti dicono che que-
sti viaggi sinno fatti noli' interesse della Finanza, e forse 
è probabile. La Finanza non potendo trovare denari sul-
la superfìcie della terra, ha pensato di mandare a visita-
re tutto le catacombe,i pozzi,e i sotterranei sperando che 
in questo ricerchc si trovino molti ricchi tesori. Se Du-
mas scavò un tesoro nell' isola di Montecristo, non capi-
.sco porchò noi non possiamo trovare il danaro sepolto 
nelle viscere della terra. Questa ricerca finanziera nei 
sotterranei ò più verosimile della ricerca dolio armi co-
me molti mi hanno fatto credere. Vi pare che la Prcfetr 
tura sarebbe scesa nei sotterranei per trovare le armi 
quando potrebbe benissimo trovarle nelle mani dei la-
dri che perlustrano l a notte la Capitale? 

11 certo ò che queste ricerche non hanno avuto an-
cora nessuno frutto perchè non si è trovato niente. 
Solo nel pozzo di S. Sofia la Prefettura ha trovato una 
lama appartenente all' aiutante di campo di Alfonso di 
Aragona quando questi fece l ' intervento da'pozzi. 

Adesso cho la Prefettura ha visitate lo case, i mobili, 
le tasche, i sotterranei, le tombe, i pozzi por trovare le 
armi, non lo rosta che ad armare de' globi aereostatici 

e spedirli in cielo per vedere se si possano colà r i l rova-
re quello armi che non sono stato ritrovate in terra . 

— Alla fine 1' organo ha sciolto un'al tra volta la lin-
gua su gli affari di Vienna. Quando T'organo tace allora 
è quando voi dite che vi sono grandi novità, dunque se 
l'organo stampasse in bianco le sue colonne,voi lo legge-
roste con molto più interesse di adesso che lo stampa con 
r inchiostro 0 le lettere. Del resto quando l 'organo tace, 
voi Io sapete, è perchè non ha nessun foglio uffiziale cho 
gli annunzia gli avvenimenti del giorno. L' organo vo Io 
disse chiaro chiaro ch'egli non trae le sue notizie cho 
dai fogli uffiziali o quando 1 fogli uffiziali non riportano 
nulla d ' importante va spigolando nelle Gazzette del con-
te Pactha i bei casi di fedel sudditamaQ le bugie del gior-
no per convincerci sempre più che egli dice le -verità o 
cho ló nostre relazioni con l'estero non sono per nulla 
turbate, compresa l'Austria, e la Turchia. ' 

Comunque sia però, ieri sera abbiamo saputo cho 
l'imperatore ha fatto fare un' ora di anticamera ai de-
putati Viennesi> i quali sé ne sono tornati alle caso loro 
presso a poco come i deputati nostri se ne sono tornati 
ai loro paesi dopo avere interpellato i ministri.L'indiriz-
zo dei Viennesi è vero che è stato ricevuto, ma dopo 
un' ora di anticamera, e questo fa maraviglia a voi ma 
non a me, perchè a me pare cho questo .non sia il 
tempo degl'indirizzi ma che piuttosto siail tempo degl'in-
dirizzi del Jm^ jo . 

PROFESSORI E STUDENTI. 

Nel granducato di Weimar , eh' è un granducato di 
malintenzionati demagoghi, i professori e gli studenti si 
sono riuniti per gettare le basi di uno statufo. Quando 
gli statuti sono alle basi, la cosa non può andar meglio; 
r imbroglio comincia dopo, e propriamente quando 1' e -
dificio prende una certa forma ; architetto principale 
vorrebbe per esempio far le porte piccole, e gli archi-
tetti aggiunti le vogliono al contrario grandi; f ra le r e -
strizioni del primo 0 le larghezze dei secondi la cosa 
s ' imbroglia e si viene alle botte. 

Nel granducato adunque i professori e gli studenti si 
sono uniti per gettare le basi di uno statuto universita-
rio, ma si sono uniti in due punti differenti,cioè i profes-
sori a Jena e gli studenti ad Eisenach. 

1 professori han detto da una parte: la scienza è d i -
chiarata libera; la prefettura e la polizia non han che 
fare con e s ^ ed in ciò sono stati di dccordo cogli s tu-
denti, perchè i professori sono colà più demagoghi de -
gli studenti perchè sono-una specie di Montanelli , il 
quale come sapete è un profossore costituente. 

I professori han detto che il corpus accademioum sarà 
composto di tutti gl'insegnanti , o gli studenti han de -
liberato che il comitato imiversitario verrà composto di 
tutti gl'insegnanti e d'altrettanti studenti. 

I professori, si sono divisi, in ordinari ed in aggiun-< 
t i , che col mio linguaggio costituzionale si direbbero 
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responsabili, c cetìcinqua)ila,ma. gli sluflenti hanno dello 
elio non vogliono ceiicinquanla e che riconosceranno 
solamente i professori responsabili. 

Ma questo sono piccole difficoltà, o quando gli stu-
denti riuniti a Jena anderanno a Eiscnach; o quando i 
professori riuniti ad Eisenach passeranno a .lena, le dif-
ferenze saranno aggiustale, perchè cosi i professori co-^ 
me gli studenti appartengono al partito del disordine, 
nè vi sono in mezzo ad essi di quei candidi e spontanei 
che sì fanno incontro al candido martirio degli sponta-
nei argomenti lapidei cantando: 

Bello è inconli-ar la morie 
Gridando/t'rt/fA. 

Come sapete l'ultima parola è una vnriazioncplia dei-
la candida revisione dei tempi del candore. 

ARLECCHINO 

Sapete per chi sono slate tutte quello cannonate que-
sta manina ? Le hanno sparato a me. Eh 1 cho volete ! 
anch'io seno una dello vittime dell'era novella. Dica vit-
tima,non perchè le cannonate mi avessero fatto del ma-
le, anzi è stato un onoro per me; ma perchè quest 'ono-
re è slato amareggiato dalla pena d'avervi fatto paurii, 
e per lo meno d'aver turbato i sonni a voi, delizioso e 
passionate leggitrici, che in quell 'ora sognavate forse 
qualche mia sciarada, ed il cannone l 'ha conchiusa col 
solilo palazzo di Gravina o coll'elerno Ministero — Do-
po tutte quello cannonate, io mi presento a voi piìi gaio 
(i più fipsco (li prima come l'acciaro che più è martella-
to. e più rifulgo. Per ispiegarmi meglio, sapefo perchè 
sono state sparalo tulle quelle cannonale ? per ì' arrivo 
AùWArlecchina ; sissignori, è arrivato mio fratejlo, ano 
nimo, VArfcn'ftino legno inglese, od è slato salutato al-
l 'entrar del porto dai solili cannoni incantali, come io 
sono salutalo all 'entrar nel vostro salotto da uno dei vo-
stri solili sorrisi incantevoli. . . perdonate la similitudi-
ne coi paixans, ma non aveva libera la scelta. 

Voi già vorreste sapere adesso le notizie che mio f ra -
tello, che l'Arlecchino di legno, o piuttosto il legno 
l'Arlecchino mi ha portato di là. Eh! questa vostra cu-
riosità è un po' insidiosa. Sapessi almeno di che colore 
siete, vi contenterei, ma chi lo sa. Se foste un demago-
go vi direi che Jellacich e le sue orde devastatrici e li-
berticide sono stato tagliale a pezzi, vi direi anche il nu-
mero e la grandezza dei pezzi, e che Vienna l'Auslria e 
tutta la Germania ( nessuna delle IrentanovG monarchie 
0 delle quattro città libere esclusa ) han proclamata la 
repubblica francese nei loro stati. Se poi siete un buon 
napolitano che avete ragione di essere in ottime^relazio-
ni con chi manda Radelzky a bombardare le città italia-
ne, ed a far morire di moschetto o di bastone i poveri 
contadini lombardi, allora vi dirò che Jellacich è entra-
to trionfante in Vienna « come per incanto » , che ha 
impiccalo il popolo di Vienna ad un lampione per ven-
dicar la morledello sventurato Latour, e che dopo que-
.st' ìndispensabiltì atto governativo, ha concesso amnistia 
intera a nome dell' Imperadore, a quelli che non si tro-
vavano nella città al tempo delle famose botte malinten-
zionate , ed a quelli che hanno potuto fuggire, da valer 
poi la delta amnistia sino al giorno in cui commetteran-

no r imprudenza di farsi arrestare. L ' Imperadore grato 
a Jellacich della sua fedeltà gli avrebbe dato l ' incarico 
di scrivere un codice penalo pei suoi amatissimi sudditi. 

Tutto ciò se sapessi il vostro colore , ma siccome non 
10 so bene , vi prego di prendere una media proporzio-
nale fra le due notizie, e sarà la più vera. 

KHUMA-COKUIGi: • 

Non è per mezzo del telegrafo elettrico che le notizie 
di Vienna giungono fresche nei sotterranei del Ministè-
ro, ma per mezzo del telegrafo di Pescara , il quale ha 
11 suo cencinqnanla eh' è un vapore. Questo vapore va 
a Trieste, o da Trieste torna gravido di notizie, come il 
cavallo di Troja era gravido di armati, a Pescara, dove 
le consegna al telegrafo, e così di telegrafo in telegrafo 
giungono a Napoli . mentre il vapore torna a Trieste, 
Giunte in Napoli le notizie si mettono in magazzino, co-
me si fa allo cento camcrclle coi frutti che Vengono dalle 
Provincie ; le cattive notizie come quella per esempio del 
lampione o del ministro non si mettono in commercio, al 
contrario delle buone, come sarebbe il bombardamento 
di Vienna, la quale è bombardata ogni giorno da lella-
cÀch, sccundum orgamm et sotlorg'amim, e che secondo 
i giornali demagoghi non è stala fino adesso bombar-
data. . 

Jeri però il sottorgano ci ha detto, che Vienna trova-
si allo stalu quo, cioè quelli di fuori stanno fuori e quel-
li di dentro stanno dentro. 1 Marchi Arati non hanno 
tregua, e vanno dalla costituente à Cesare, daCesare al-
la costituenle, dalla costituente a .lellacich, da Jellacicli 
a Windisgratz, da VVindisgralz ad Aoersperg o cosi di 
seguito. 

Quelli di fuori dicono a quelli di dentro che 1'afl'are 
non si potrà aggiustare fino a tanto che in Vienna esi-
stono i lampioni. 

Quelli di dentro rispondono che i lampioni sono una 
cosa indispensabile per rischiarare più da vicino quelli 
di fuor i in caso che volessero^ vpnir dentro. E le cose 
stanno in sospeso come il ministro di Vienna al lam-
pione. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

S. CARLO ~ (1. pari* Aitila — (ballo) Il Vampiro. 
FIORENTINI —(2 . dispari) Paolo Albini — Una let-

tera d'invito. 
NUOVO (1. dispari) L'Astrologo per ghiottoneria 

1. parte Linda di Chamounix. 
S. CARLINO — J.e ridicole avventure di D. Filibu-

sterra — No comico sfasulalo e 
na commediante paccariata. 

FENICE — La potenza dell 'oro, ovvero Matilde di 
Mernn. 

SERETO — I Lombardi alla prima crociala. 

ti Gerente FfiaBJKAHBO MAETEILO. 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Aleè. Lter.i^, 


